



Digitized by Gì ’Oglt 





ilii questo giorno per Toi solennissimo 
in cui tutta vi consecrate al Signore, non deio 
fra i tanti starmene r ultimo a presentarri le 
dimostrazioni sincere della più viva esultanza. 

E pensando in quale maniera ve la potessi 
meglio fare palese, cadutami sott’ occhio una 
lettera di quella grande maestra di spirito Santa 
Caterina da Siena, che riputai a proposito della 
circostanza,non esitai punto di dedicarvela, e 
perchè ne aveste argomento della mia stima 






Digitized by 







Tem di?oi, ma piu perclie trovaste in essa uno 
specchio di quelle virtù delle quali vi gioverà 
tenere informato l’animo vostro. 

Gradite l’offerta che vi presento, e nelle 
vostre sante orazioni vi risovvenga di 
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arissima e dilettUsima figliuola mia in Cristo 
Gesù. Io Caterina, serva e schiava del nostro Signore Gesù 
Cristo e de’ suoi servi ti conforto e benedico, e scrivo a te 
nel prezioso sangue del figliuolo di Dio, desiderando che 
tu sia vera sposa consecrata allo Sposo, adomata e ve- 
stita di virtù. Sai dilettissima mia figliuola, che la sposa 
quando va dinanzi allo sposo si adorna, e si veste, e 
singolarmente si adorna e pone il color vermiglio per 
piacere allo sposo suo; così voglio che (kccia tu, che tu 
abbi in te il vestimento della carità, senza il quale vesti- 
mento non potresti andare alle nozze; ma sarebbe det- 
ta a te quella parola, die disse Cristo di quello servo che 
era andato senza 11 vestimento nuziale, che comandò a 
servi suoi, che fosse cacciato, e mandato di fuora nelle 
tenebre: ISon voglio che questo addivenga a te dilettissi- 
ma mia figliuola, acciocché se tu fossi richiesta ad anda- 



re alle nozze, non voglio che tu sia trovata, senza que- 
sto dolce vestimento; anco voglio e cornandoti, che tu me 
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essendo sempre osservatrice dell’Ordine tuo, suddita ed 
obbediente a Madonna; ed alla più minima cbc v’è. Togli 
la virtù dell’ umiltà, la quale nutricherà in te la virtù 
della santa obbedienza, riconoscendo t doni e le grazie 
che tu bai ricevuti da lui; fa che tu sla sposa fedele; c 
sai quando sarai fedele allo sposo tuo? quando non ame- 
rai altro che lui, c però io non voglio che nel tuo cuore 
sia trovato altro che Dio, traendone ogni amore proprio 
e sensitivo de* parenti o di qualun({ue cosa sla senza ne 
uno timore, o di vita o di morte, ma col cuore libero, ve- 
stita di questo santo vestimento mettiti nelle munì del 
tuo sposo eterno, e nella sua volontà ti metti, che ne fac- 
cia c disfaccia quello che sia suo onore, e meglio di te. 
Altro non ti dico. 

Permane nella santa e dolce dilezione di Dio. 

Gesù dolce, Gesù amore. 
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